
Spett.le 

Presidente del Consiglio 

Dott. Mario Draghi  

e. p.c 

Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili 

Enrico Giovannini 

segreteria.ministro@pec.mit.gov.it 

 

At Capo di Gabinetto del Ministero  

Consigliere Diplomatico Dr. Alberto Stancanelli 

ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it 

 
Oggetto: insostenibilità per l’aumento del costo della vita  
 
 
Egregio Presidente del Consiglio, siamo a significarle che l’aumento dei costi dell’energia e dei 
carburanti sta avendo conseguenze gravissime sulla vita del Paese, non solo in riferimento agli 
aumenti in bolletta di luce e gas, ma anche, e in modo tragicamente capillare, all’aumento del 
costo della vita legato alle conseguenze della levitazione del prezzo dei carburanti che si 
ripercuote su tutto ciò che è oggetto di trasporto. 

Dopo le aziende che trovano più conveniente rinunciare a produrre, è di queste ore addirittura il 
fermo del settore della pesca che denuncia, nell’aumentato costo dei carburanti, un formidabile 
ostacolo all’attività produttiva. 

Questa protesta segue quelle degli autotrasportatori delle scorse settimane ed altre ancora si 
vanno programmando nei prossimi giorni. 

     CONF.A.I.L. 

 
        F.A.I.S.A. 

CONF.A.I.L. – F.A.I.S.A. 
FEDERAZIONE AUTONOMA ITALIANA SINDACATO AUTOFERROTRANVIERI 

SEGRETERIA NAZIONALE 
Sede Amministrativa: viale abbruzzi, 38 20138 Milano 

Sede operativa: C.so Umberto I, 293     80138 Napoli         Tel/Fax 0815635290 
E-mail: faisa.confail@confailna.it    confail.na@gmail.com    pec: segreteria@pec.confailna.it 

 
 
 
 

Prot. 85/22/NZ 
 

                                                                                                     Napoli, 10/03/2022  

mailto:segreteria.ministro@pec.mit.gov.it
mailto:ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it
mailto:confail.na@gmail.com
mailto:segreteria@pec.confailna.it


Oltre a mettere in discussione la produzione ed il trasporto delle merci, il caro carburante rischia di 
andare a compromettere il diritto alla mobilità non solo individuale, mobilità necessaria anche per 
produrre, visto il clamoroso ritardo del nostro paese nell’introduzione di forme di prestazione di 
lavoro alternative quali ad esempio lo smart working tanto caro al Ministro Brunetta, ma anche 
quello collettivo affidato alle Aziende di Trasporto Pubblico che hanno finora dovuto far fronte al 
calo di introiti dovuto alla crisi COVID e che si trovano oggi a dover affrontare un aumentato 
“costo di produzione”. 

La CONF.A.I.L. F.A.I.S.A. è fermamente convinta che è giunto il momento di dare un segnale chiaro 
e inequivocabile che dia nuova fiducia e spinta a tutte le attività produttive del Paese e, attraverso 
queste, a tutti gli Italiani, per questo chiediamo, senza se e senza ma, di rivedere le accise che 
gravano sui carburanti e contribuiscono a renderne ormai proibitivo il costo. 

In attesa degli opportuni iter legislativi, CHIEDIAMO L’IMMEDIATA SOSPENSIONE DI TUTTE LE 
ACCISE SUI CARBURANTI o, in alternativa, una misura concreta di sostegno per tutti i cittadini e le 
aziende italiane di pari impatto della detta sospensione delle accise. 

Certi di aver sollecitato il Vostro interesse, porgiamo i nostri migliori saluti. 

 
                                                                                                                   Il Segretario Nazionale 

                                         Dott.  Domenico De Sena                                                                                   
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